
Calendario degli incontri: 
-28 febbraio 2022 ore 15-17: “Celle senza muri”. 
                          I luoghi di confino del regime fascista  
/ Costantino di Sante,
                                        Istituto Storico di Ascoli Piceno

- 3 marzo 2022 ore 15-17: Scrivere dal confino            
                                       / Alberto Cavaglion, 
                                    Università degli Studi di Firenze

- 8 marzo 2022 ore 15-17: Le isole di Ventotene 
              e Santo Stefano, tra repressione  e dissidenza 
/ Anthony Santilli, Centro di ricerca 
                          e documentazione sul confino politico     
                        - Isole di Ventotene e Santo Stefano

Modalità di partecipazione:
Il progetto si rivolge alle classi 4° e 5° 
                              delle Scuole Secondarie di II grado.
Iscrizione obbligatoria tramite e-mail 
                                              a info@fondazionefossoli.it 
precisando scuola, docente referente,    
                         classe e numero di studenti coinvolti.
Gli iscritti riceveranno tramite e-mail 
                                                   il link per il collegamento.
Al termine del progetto 
      verrà rilasciato l’attestato di partecipazione 
                                                            per docenti e studenti.
La partecipazione al progetto è gratuita.

Per info e iscrizioni:                info@fondazionefossoli.it / tel. 059 688483 / www.fondazionefossoli.org
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Il confino politico fu la principale arma con cui il 
regime fascista, tra il 1926 e il 1943 , riuscì ad isola-
re l’opposizione antifascista. L’utilizzo di quest’i-
stituto segnerà un passaggio importante nell’in-
staurazione della dittatura. Durante la lezione si 
approfondirà la conoscenza di come funzionava 
questo sistema di persecuzione politica, quali era-
no le istituzioni coinvolte nella sua attuazione, la 
legislazione e le procedure amministrative utiliz-
zate dal regime per separare dal resto della so-
cietà soprattutto gli oppositori politici. Furono 
circa 15.000 gli italiani condannati, spesso senza 
accuse formali ma solo per un mero sospetto di 
pericolosità, ad essere inviati in decine di sperduti 
e piccoli paesi dell’Italia meridionale. I più perico-
losi finirono nelle isole (Favignana, Lampedusa, 
Pantelleria, Ustica, Lipari, Tremiti, Ponza e Vento-
tene), dove le condizioni di vita e la sorveglianza 
furono più dure. Conoscere le vicende di chi fu re-
legato in questi luoghi vuole dire ricomporre una 
topografia della memoria di quella che fu la lunga 
Resistenza alla dittatura. Le colonie di confino fu-
rono delle “celle senza muri” dove, mentre si assot-
tigliavano gli spazi di libertà nel Paese, gli antifa-
scisti non rimasero inermi ma iniziarono a 
progettare il futuro dell’Italia e dell’Europa senza 
più fascismi. 

ricercatore dell’Istituto storico provinciale 
di Ascoli Piceno, collabora con l’Istituto 
nazionale “Ferruccio Parri” di Milano e 
con la Fondazione MEDA. Autore di diverse 
ricerche tra cui quelle sull’internamento 
fascista, sull’occupazione della Jugoslavia 
e sul colonialismo italiano in Libia. 
Esperto di fonti foto-documentarie 
ha realizzato numerose mostre e tiene 
corsi di formazione sulla didattica 
della storia contemporanea. Tra le sue 
pubblicazioni ricordiamo: Criminali 
del campo di concentramento di Bolzano. 
Deposizioni, disegni, foto e documenti 
inediti, Bolzano 2019; con Annacarla 
Valeriano il catalogo della mostra I fiori 
del male. Donne in  manicomio nel regime 
fascista, Ascoli Piceno 2016; Auschwitz 
prima di “Auschwitz”. Massimo Adolfo Vitale 
e le prime ricerche sugli ebrei deportati 
dall’Italia, Verona 2014; Stranieri
indesiderabili. Il campo di Fossoli e 
i “centri raccolta profughi” in Italia (1945-
1970), Verona 2011; Nei campi di Tito. Soldati, 
deportati e prigionieri di guerra italiani 
in Jugoslavia (1941-1952), Verona 2007; 
Italiani senza onore. I crimini in Jugoslavia 
e i processi negati (1941-1951), Verona 2005. 
Ha inoltre curato il volume I campi di 
concentramento in Italia. Dall’internamento 
alla deportazione (1940-1945), Milano 2002.


